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Stasera in TV la «Lulu» di Wedekind 

Scandalosamente donna 
Sulla Rete due, alle 21.35, sarà trasmesso « Lo spirito della terra » cui saba
to prossimo seguirà «Il vaso di Pandora» — La regìa di Mario Missiroli 

E' tempo di donne, in TV. 
Ed era ora. I personaggi 
femminili della letteratura e 
del teatro, affacciatisi timi
damente sul video da un paio 
d'anni a questa parte, si 
sono negli ultimi tempi pre
potentemente imposti nella 
programmazione RAI. Esau
ritasi la « scorta ». per così 
dire, dei testi centrati su fi
gure femminili (ma resta 
ancora da fare parecchio, la 
Nana di Zola, per esempio), 
si tornerà probabilmente al
l'antico, all'eroe di sesso ma
schile, al * dominatore >. A 
meno che non si incentivi con 
serietà e con rigore una po
litica intesa a promuovere e 
far emergere nuovi autori-
autrici e nuovi testi. 

Il clou di questa sorta di 
« nouvelle vague » al fem
minile lo si raggiungerà pro
babilmente stasera (e anco
ra sabato prossimo) con la 
trasmissione della Lulu di 
Wedekind all'interno di quel
l'interessante ciclo sul teatro 
e le donne inaugurato la 
settimana scorsa dall'intelli
gente riduzione per il video 
che Maurizio Ponzi ha fatto 
della ibseniana Hedda Ga-
bìer. 

Eccoci dunque all'appunta
mento (Rete due. ore 21,35) 
con la prima parte del cele
bre lavoro del drammatur
go tedesco. Lo spirito della 
terra che Frank Wedekin 
(1864-1918) scrisse nel 1895. 
La seconda parte, Il vaso 

Una scena di « Lulù » in onda stasera 

di Pandora (che vedremo sa
bato prossimo), fu invece 
scritta nel 1904. E* noto lo 
« scandalo » che all'epoca. 
ma anche dopo, suscitarono 
i due drammi di Wedekind, 
che furono rappresentati per 
la prima volta insieme, fusi 
sotto l'unico titolo di Lulu, 
il 18 aprile 1905 (ma entram
bi i lavori erano già stati 
messi in scena separatamen

te). Wedekind. che sarà an
cor più duramente osteggia
to dai benpensanti per il suo 
Risveglio di primavera, ven
ne messo sotto accusa per 
la sua spietata ma rigorosa 
analisi (e anzi autopsia) del 
marciume morale della bor
ghesia del suo tempo, dei 
suoi intrighi, della sua vio
lenza. 

Attraverso la storia di Lu

lu, l'autore cerca di rendere, 
non senza una subdola Iro
nia e una certa vena mora
listica. uno spaccato sociale 
nel quale, attorno al perso
naggio centrale della donna 
sfrenatamente sensuale, Lu
lu appunto, ruotano le figure 
meschine, tragicamente cor
rotte dal male, dei suoi tanti 
amanti. Dal marito Schwartz, 
che muore stroncato da un 
infarto quando scopre sua 
moglie trescare con un pit
tore, a Schòn, costretto an
che lui ad uccidersi, vinto 
dall'indomabilità di Lulu che 
esprime la propria volontà 
di potenza annientando gli 
uomini con l'amore dei sensi, 
lo « spirito della terra ». Ma 
una Lulu completamente di
versa ritroveremo — desti
nata questa volta a morire 
tragicamente — nel Vaso di 
Pandora. 

Mario Missiroli. che ha cu
rato la regia e l'adattamento 
dei due drammi, si è trovato 
dinanzi un compito tutt'altro 
che facile, aiutato tuttavia 
dall'interpretazione, anch'es
sa di difficile resa (e talora 
lo si sente), di Stefania San-
drelli, approdata per l'occa
sione al piccolo schermo. Ma 
degli esiti televisivi dell'ope
razione di Missiroli e dei 
suoi attori diremo globalmen
t e — e più correttamente — 
dopo che avremo visto anche 
la seconda parte di Lulu. 

fi. 

Il fascino di un personaggio 
L'attrice Stefania Sandrelli, debuttante in televisione, parla della sua Lulu 

E" un debutto, certo, ma di una 
« vecchia » professionista dello spet
tacolo. a dispetto dell'età. 34 anni, una 
ventina dei quali trascorsi dinanzi 
alla macchina da presa a interpretare 
film belli e meno belli, mai tuttavia 
sbagliati dal suo punto di vista, come 
notava recentemente Oreste Del Buo
no. Parliamo di Stefania Sandrelli 
che per la prima volta appare in un 
lavoro televisivo, e per di più inter
pretando un difficilissimo testo tea
trale quale la Lulu di Wedekind. No
vità anche questa, che la Sandrelli 
non ha mai fatto finora teatro. 

Fra le altre, sono queste due buone 
ragioni che spiegano il grande inte
resse creatosi attorno allo spettacolo 
diretto da Missiroli. Sarà anche que
sta una prova riuscita per l'interpre
te di La bella di Lodi (diretto pro
prio da Missiroli, del quale è stato 
l'unico film), di Sedotta e abbando
nata, lo la conoscevo bene, Partner, 
Il conformista, Alfredo, Alfredo, No
vecento, La terrazza? Lo valuteranno 

stasera 1 telespettatori, pur se, come 
è consuetudine per tutte le corpora
zioni che si rispettino, non manche
ranno le reazioni negative a priori di 
certi personaggi che continuano a cre
dere che la critica sia un'arma e la 
TV — vista da milioni di persone, e 
non dai soliti pochi eletti — un so
prammobile. 

Che difficoltà ha avuto la Sandrel
li nell'affrontare quest'esperienza nuo
va per lei? « Quando mi è stata fatta 
la proposta di interpretare Lulu — ri
sponde l'attrice — ero perfettamente 
consapevole delle enormi difficoltà che 
mi si ponevano. Abituata da sempre 
al cinema, dovevo modificare radical
mente il mio modo di lavorare. Di
nanzi all'occhio della telecamera, bi
sogna muoversi diversamente, recitare 
in un altro modo, e, in questo caso, 
recitare un testo teatrale. Devo dire 
però che mi sono rapidamente adegua
ta, e anche, questo è sempre positi
vo. molto divertita grazie anche al 
correttissimo rapporto che ho avuto 
con Missiroli ». 

E sul tuo personaggio? «Lulu è af
fascinante. Questa donna ora oggetto, 
ora carnefice, ora vittima, mi sembra 
di una straordinaria modernità, so
prattutto se si pensa che è stata con
cepita più di 80 anni fa. Ho dovuto 
faticare parecchio per entrare nello 
spirito del personaggio, che è com
pletamente lontano da come sono io. 
E' stata un'impresa, ma ne è valsa 
la pena, pur se alla fine mi sentivo 
come svuotata ». 

E' possibile, dopo questa esperienza, 
che tu faccia teatro, in palcoscenico, 
voglio dire? «Non lo so ancora ma ci 
sto pensando, e questa volta seriamen
te. Ho avuto negli anni scorsi diverse 
proposte che però ho sempre rifiutato. 
E per la prossima stagione mi hanno 
già parlato di un progetto, una com
media straniera, che sulla carta sem
bra di grande interesse. Ma nel frat
tempo continuo col cinema. Fra qual
che settimana interpreterò un film 
ispirato all'ultimo romanzo di Moravia, 
La vita interiore. Poi vedremo». 

PROGRAMMI TV 
• Rete 1 
12,30 CHECK-UP - Un programma di medicina 
13,25 CHE T E M P O FA 
13,30 TELEGIORNALE 
14 PALLAVOLO - Modena: Edilcuoghl-Klippan 
15,30 PATTINAGGIO SU GHIACCIO - Milano: Campionati 

mondiali di velocità 
17 APRITI SABATO: «90 minuti in diretta». Viaggio in 

carovana 
18.50 SPECIALE PARLAMENTO 
19,20 JULIA: « Un marito per mamma » - Con D. Carroll, 

Lloyd Nolan e B. Beaird - Regia di Hai Kanter 
19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • Che tempo fa 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 IRMA LA DOLCE - Commedia musicale di Alexandre 

Breffort, regia di Vito Mohnari. Nel cast: Maddalena 
Crippa. E. Calindri, G. Tedeschi. E.C. Dettori, S. Dori, 
R. Brivio. E. Jotta (2. puntata) 

J1.55 FAC'HODA: la miissone Warchand (1. puntata), re
gia di Roger Kahane, con R. Etcheverry, S. Martina, 
M. Vialle 

t3,55 TELEGIORNALE - Che tempo fa 

• Rete 3 

D Rete 2 
12.30 IL RAGAZZO DOMINIC - Telefilm «I rimorsi di 

lady Bulman » 
13 TG2 ORE TREDICI 
,13,30 DI TASCA NOSTRA: un programma della redazione 

economica del TG2 « Al servizio del consumatore » 
14 GIORNI D'EUROPA - Scuola aperta - Settimanale 

di problemi educativi 
17 IL MULINO SULLA FLOSS - Telefilm di R. Tucker 
17,30 TEATROMUSICA - Quindicinale dello spettacolo • «Una 

platea per Boris » 
1S.15 CINECLUB - «Entracte» di René Clalr 
1S35 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
19 TG2 DRIBBLING - Rotocalco sportivo del sabato 
19.45 TG2 S T U D I O APERTO 
t0,40 RADICI • LE NUOVE GENERAZIONI - Regia di J. 

Herman. Nel cast: Henry Fonda, Olivia De Havilland. 
Paul Kosko e Marion Brando. 

11.35 LULU': LO SPIRITO DELLA TERRA, di Frank Wee-
deking: regia di Mano Nissiroh Nel cast: Stefania 
Sandrelli. S Fantoni. Pamela Villoresi, G. Gora, Va
leria Cavalli. T. Bertorelli 

13,20 TG2 - S T A N O T T E 

QUESTA SERA PARLIAMO DI. . . 
con Pier Maria Bologna 

18,30 IL POLLICE 
Programmi visti s da vedere sulla Terza Rete TV 

19 TG3 
fino alle 19,10 informazione a diffusione nazionale; 
dalle 19,10 alle 19,30 informazione regione per regione 

19.30 TEATRINO 
19,35 TUTTINSCENA 

QUESTA SERA PARLIAMO DI. . . 
20.05 LE C INQUE G I O R N A T E D I M I L A N O 

di Leandro Castellani • Luigi Lunari. Quarta pun
tata- La rappresaglia 

21 DUEPERSETTE 
Due rubriche per sette giorni 
La parola e l'immagine a cura di Bruno Modugno 

21,30 TG 3 
22 T E A T R I N O 

• TV Svizzera 
ORE 16: Natura amica: 17.15: Sotto pressione; 18,30: Jazz-
magazine; 18,50: Telegiornale: 19.25: Scacciapensieri; 20,30: 
Telegiornale; 20,45: Stasera tombola; 22,15: Telegiornale; 
22.25-24: Sabato sport. 

• TV Capodistria 
ORE 17: Telesport - Pallacanestro; 18.30: Salti con gli sci; 
19.30: L'angolino dei ragazzi - Gli aeronauti dell'antichità; 
20.05: Cartoni animati; 20.30: Telegiornale: 20.45: Il prin
cipe di Scozia. Film con Errol Flynn, Anthony SteeL Regia 
di William Keighley; 22,10: Ieri • oggi; 22.40: Dollari in 
fumo (telefilm). 

• TV Francia 
ORE 12: La verità è nel fondo della marmitta; 12,30: Sabato 
e mezzo: 13.35: Signor Cinema; 14J25: Giochi di stadio; 
17,20: I giovanissimi e gli altri; 18.50: Gioco del numeri e 
lettere; 19.20: Attualità regionali; 19,45: Top club; 20: Tele
giornale; 20.35: Il commissario Maigret: 22.20: Pallacanestro; 
23.10: I carnet dell'avventura; 23,35: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
ORE 16.30: Montecarlo news; 16.45: Black Beauty: 17.30: 
Paroliamo e contiamo: 18: Cartoni animati: 18,15: Varietà; 
13.45: Facciamo un affare; 19,10: Astroganga: 19.50: Noti
ziario: 20: Le avventure di Arsenio Lupin; 21: Totò nella 
luna (film); 22.35: Il campo dei maledetti; 0.05: Notiziario. 

PROGRAMMI RADIO 

• Radio 1 
GIORNALI RADiO: 7. 8. 12. 
13. 14. 15. 19. 21. 23: 6: Sta 
notte, stamane <1>: 7.20: Sta 
notte, stamane <2>: 8.40: Ieri 
al Parlamento: 10.03. Black
out; 11: Incontri musicali del 
mio tipo; 12.03: Il Pianeta 
Cantautore; 12.30: Cole Por-
ter: Night and Day: 13.20: 
GR 1 Sport: «Mondo Motori»; 
13.35: Dal rock al rock; 14.03: 
Ci siamo anche noi; 15.03: 
Racconti da tutto il mondo: 
«Estate»: 15.45: Da rosta a 
costa: 161.>: Special: Ogtn 
Marco Ferren, 17. Rndlouno 

Jazz '80; 17.30: Musica, dolce 
musica: 18: Obiettivo Euro
pa; 18.30: Globetrotter; 20: 
Dottore, buonasera: 20.30: 
Black-out: 21.30: Musica da 
operette; 22.15: Radiouno jazz 
'80 <2t; 23: Buonanotte. 

• Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8 30. 9.30. 11.30. 12.30. 13.55. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30. 22.30; 
6: Sabato e domenica; 9.15: 
La vedova; 9,32: Tradotta e 
abbandonata; 10: Speciale 
GR 2 Motori: 10.12: Radiogra
fiti: 11: Long Playing Hit; 
12,10. Trasmissioni regionali; 

i 12,50: Alto gradimento; 13,35: 
i Sound-Track; 14: Trasmissio-
I ni regionali; 15: Hugo von 
i Hofmannsthal; 15,42: Hit Pa

rade; 16.32: In Concert!; 
17,32: Speciale GR2 Agricol 
tura; 17.55: Invito a Teatro: 
« Il bavaglio ». Tre atti di Al 

• fonso Sastre; 19.15: Canzoni 
! italiane; 19,50: Prego, gradi 

sce un po' di riflusso?: 21: 
I Concerti di Roma: 22.05: 
La «Electric Light Orchestra» 
e la sua musica; 22,50: A di 

! stanza di anni. 

• Radio 3 
, GIORNALI RADIO: 8.45. 

7.25. 11,45. 13.45. 15.16. 18,46, 
20.45 e 23.55; 6: Quotidiana 
Radlotre; 7,28: Prima pagi
na: 8.30: Folkoncerto; 9.45: 
Succede in Italia; 10: Il mon
do dell'economia; 12: Invito 
all'opera; 13: Speciale™ un 

! certo discorso; 15.18': Contro-
1 sport; 17: Spazio Tre: da Fi

renze musiche, mostre, spet
tacoli; 19: Quadrante inter
nazionale; 19.15: Spazio Tre 
(2); 20: Pranzo alle otto; 
21: Musica nel nastro tempo; 
22: Musica a programma; 23: 

i II jazz. 

Un po' di 
sole tra 
le nubi 

del cinema 
italiano 

Anche se qualche raggio di 
sole filtra attraverso le nu
bi il barometro che segna lo 
stato di salute del mercato 
cinematografico continua a 
volgere al brutto. Volge al 
brutto anche per la nostra 
industria, e questo nonostan
te le schiarite riguardino più 
i prodotti nazionali che non 
quelli stranieri. 

Il primo segno che induce 
a frenare troppo frettolosi ot
timismi viene dalla continua 
erosione di pubblico, una ca
duta che prosegue, seppur a 
ritmo non sostenuto che ne
gli ultimi due anni. Riferen
doci. come di consueto, al bi
lancio delle prime visioni no
tiamo come siano più di «n 
milione gli spettatori in me
no registrati ai primi di mar
zo rispetto alla stessa data 
della stagione precedente. Per
centualmente la flessione su
pera il quattro per cento e 
si distribuisce in modo dif
forme fra le varie voci che 
concorrono ad alimentare l'of
ferta di film. 

Le società di noleggio ame
ricane patiscono un calo di 
spettatori molto elevato (più 
di un tnilioìte ed ottocentomi
la unità pari quasi al quiJidi-
ci per cento in meno) men
tre le aziende italiane segna
no addirittura un risultato 
positivo (oltre settecentocin
quantamila biglietti in più 
con una crescita vicina al sei 
per cento). 
Quest'indicazione testimonia 

un certo calo d'interesse ver
so i titoli commerciati dalle 
aziende hollywoodiane e una 
ripresa delle possibilità con
correnziali delle società na
zionali. E' uno dei « raggi di 
sole » a cui accennavamo in 
apertura, ma per misurarne 
la consistenza occorre tenere 
presente che anche dopo que
sti miglioramenti il control
lo distributivo esercitato dal
le aziende nazionali sul mer
cato non arriva al sessanta 
per cento del pubblico e ad 
una quota ancora inferiore 
di fatturato visto che. per lo 
meno nel primo circuito di 
sfruttamento, gli americani 
riescono spesso a vendere i 
loro prodotti a prezzi media
mente più elevati. 

Del resto basta osservare 
che fra i film che concorro
no a formare la graduatoria 
dei maggiori incassi (nell'or
dine: Manhattan, Il malato 
immaginario, Mani di velluto, 
Apocalypse now, Io sto con 
gli ippopotami, The Champ, 
Moonraker, Ratataplan, Alien, 
La patata bollente, Hocky 2, 
La luna, Fuga da Alcatraz, 
Aragosta a colazione, Hair) 
ben otto rientrano nella sfe
ra di produzione americana 
e nove sono distribuiti da 
aziende statunitensi. 

Un altro dato positivo è 
rintracciabile nella crescita 
dei nuovi titoli d'origine na
zionale. Quest'anno si regi
stra un aumento di ben tren-
tatré prodotti rispetto al pe
riodo precedente (140 film 
contro 107). con una lievita
zione percentuale (circa un 
terzo) che testimonia un mi
nimo di ripresa realizzativo. 

Questi dati vanno colti con 
grande cautela in quanto vi 
sono segni di modifiche non 
trascurabili nella strategia 
commerciale delle aziende che 
potrebbero falsare in qual
che misura il confronto fra 
le due stagioni. Basti pensa
re che mentre Io scorso an
no le maggiori Imprese di
stributive avevano a utilizza
to» alla data oggetto del no
stro esame appena il sessan
ta per cento dei titoli di cui 
disponevano, quest'anno ci si 
è avvicinati all'ottanta per 
cento. Ciò significa che il pro
cesso di concentrazione ter
ritoriale e temporale del mer
cato cinematografico ha com
piuto nuovi passi in avanti. 

In altre parole ci si avvia 
sempre più a concepire lo 
spettacolo filmico come un'at
tività che interessa un grup
po limitato di centri medio
grandi. un numero sempre 
più ristretto di locali, pochi 
mesi dell'anno e solo alcuni 
giorni della settimana. 

E* una tendenza eh* ar-
vantaggia le società ameri
cane. }e maggiori noleggiatri-
cl nazionali e 1 grandi cir
cuiti d'esercizio: più del set-
tantadue per cento dei bi
glietti venduti rientra nel gi
ro d'affari delle prime otto 
società distributrici (cinque 
americane e tre italiane), 
mentre le rimanenti tsentitre 
aziende debbono dividersi 
quanto resta; 1 prodotti in
teramente nazionali raccolgo
no meno del 41 per cento del 
totale degli incassi di setto
re (43£ per cento mettendo 
nel conto anche gli Introiti 
dei film di coproduzione), 
ma gli americani ottengono 
da soli quasi il 42 per cento 
(47 per cento considerando 
anche i proventi del film in
glesi per nazionalità, ma ame
ricani per origine finanziaria). 

In altre parole siamo ben 
lontani dal poter affermare 

! che la crisi del cinema lta-
| liano è avviata a soluzione 
! e che l'industria nazionale ha 
j ripreso respiro davanti -ad 
' una concorrenza che, se pur 
i ha perso qualche colpo, non 
! ha certo abbandonato 11 ter

reno. 

i Umberto Rossi 

Incontro con il regista sempre attento ai nuovi volti femminili 
~ ' i — 

Quante cicale 
ci sono nel 

ROMA - Torna il feuilleton, 
il drammone delle nostre non
ne, grandi passioni, lacrime, 
terribili impicci: non sono so
lo ristampe di classici, ci so
no in giro anche manoscritti 
freschi di stagione. E film. 
L'ultimo di Lattuada, per e-
sempio, La cicala, una storia 
tratta da un librone mai pub 
blicato di Natale Prinetto (in 
dustriale stanco di costruire 
pentole e datosi alla letteratu
ra) e Marina D'Aunia (nome 
d'arte, « chissà dove li pren
dono » commenta Lattuada). 

€ Questo film non è nient'al
tro che una commedia dram
matica, un fotoromanzo per 
lo schermo, e non vuole essere 
altro > spiega subito il regi
sta. 

e La cicala >, auima buona 
del dramma, è Clio Goldsmith. 
una ragazzina pazzarella e 
disordinata, ingenua, sfuggen
te ed onesta come il perso
naggio del film. Un'altra sco
perta del regista, che d'altro 
canto da tempo si trascina l'e
tichetta di « scopritore di nin-
fette ». Nel film c'è un'altra 
« rivelazione »: Barbara De 
Rossi, che con Lattuada ha 
già girato Così come sei. Ed 
anche una Virna Lisi inedita, 
che ha smesso gli abiti di 
dama borghese per diventare 
una donna dal consistente (e 
classico, nel romanzo d'appen
dice) « vissuto » pronta alta 
redenzione e destinata al nau
fragio. 

« La caratteristica che mi 
ha attratto in questo testo — 
spiega Lattuada — è stata la 
possibilità di renderlo molto 
visivamente, in modo plastico. 
Oggi molti film sono fatti con 
fiumi di parole, intelligente
mente come quelli di Berg-
man o salottieri, come quelli 
di Woody Alien, ma io volevo 
levarmi dall'angustia del dia
logo e aprire il film alle pos
sibilità di fotografia e di di
namismo*. La storia, che è 
ambientata nella bassa pada
na, si svolge soprattutto in una 
stazione di servizio, dove si 
fermano grossi camion; o in 
bar, in alberghi. (« Veramen
te, per ragioni economiche la 
bassa padana ce la siamo do-

cassetto 
di Lattuada? 

Lattuada sul « set » del film « La cicala > 

vidi inventare nei dintorni di 
Roma... >). 

€ Sono stati fatti tanti film 
sull'apocalisse, sui massacri. 
Questo invece si sgancia dalla 
realtà che stiamo vivendo, 
parla di amori e passioni, che 
esistono anche oggi: eppoi, ma 
se anche Goethe scriveva co
me scriveva, mentre Napoleo
ne stracciava l'Europa a 
pezzi! ». 

Torniamo al Lattuada che 

« inventa > i volti nuovi del 
cinema: sono anni ed anni 
che gli è riconosciuta questa 
capacità, da Catherine Spaak 
alle nuove stelle. Una ripre
sa in un suo film, per il mer
cato della produzione, vale 
assai più di anni di scuola di 
teatro: è la buona sorte. <• Io 
cerco molto i miei personaggi, 
mi piacciono le giovinette con 
i loro problemi e misteri, ma 
per trovare una Nastassia Kin-

Gian Maria Volonté operato: 
infondati tutti gli allarmismi 

ROMA — Gian Maria Volonté, ricoverato giovedì In una clinica privati 
romana, il è sottoposto ieri pomeriggio ad un'operazione al torace per 
l'asportazione di un « taratoma mediastinlco », una sorta dì tumore 
benigno che si era formato in prossimità del polmone sinistro. L'opera
zione — durata poco più di un'ora — è perfettamente riuscita. Non è 
stato necessario toccare il polmone né altra parti dell'organismo. 

Uà malattia dell'attore — che si va rapidamente riprendendo — aveva 
suscitato nei giorni scorsi una ridda di allarmistiche ipotesi, che in 
alcuni casi si erano trasformate in penosa operazioni scandalistiche 
fondate sulla più totale disinformazione. 

sky o la Terese Ann Savoy sai 
quanti provini ho dovuto fa
re, quante foto riguardare pri
ma di trovare l'espressione 
giusta, magnetica. Anche ora. 
ho in testa un film su una 
professoressa in provincia: 
devo cercare ancora, • anche 
nei teatrini dove le giovani 
attrici buttano tutte se stesse. 
E' vero che il mio patronato 
artistico è un trampolino di 
lancio, ma l'importante è un 
volto che funziona ». 

« Non esistono più i canoni 
di bellezza da cartolina, le 
proporzioni perfette: ora con
ta la personalità. Prima era 
una sfilata di dive bellissime 
e bravissime: oggi devono es
sere bravissime. E dare un'e
mozione, avere qualità polariz
zanti *. 

« Il tema che continua ad 
interessarmi è sempre quello 
dell'adolescente, perché sono 
esseri in trasformazione. Co
me a Morandi piaceva dipin
gere sempre bottiglie, magari 
solo di colore o forma diver
se, o con la polvere o senza, 
a me interessa sviluppare il 
tema del corpo femminile, di 
uno sguardo diverso, di una 
voglia di rompere i tabù ». 

Sempre donne e donne; ai 
sarà nell'aria un po' di ma
schilismo? 

« Ma no, le mie donne sono 
sempre più forti degli uomini, 
tutte! Perché le donne sono le
gate alla realtà, gli uomini al
l'utopia; se fossero le donne a 
fare le guerre, be'.... ne fa
rebbero assai meno, perché 
aspetterebbero di avere le ar
tiglierìe ben piazzate e di aver 
fatto i conti in cassa. Altro 
che gridare " all'assalto ", e 
poi sangue eroi e dannunzia
nesimo, come hanno tempre 
fatto gli uomini... ». 

A margine sarà il caso di an
notare che questa intervista 
si è svolta nel bar di un cen
tro di doppiaggio: c'era una 
ragazzetto riccia, arruffata, 
graziosa, nel tavolo a fianco 
— * Ma chi sarà questa? Tu 
che ne dici, com'è? », insiste
rà Lattuada — Forse, un'al
tra idea di donna da mettere 
nel « suo » cassetto. 

Silvia Garambois 

A Roma un intenso programm a di animazione per ragazzi 

Un clown, un'anatra, un sorriso: 
basta poco per fare buon teatro 
ROMA — Un teatro per ra
gazzi senza scenografie che 
sanno 'Si colla e muffa, un 
teatro che non stupisca con 
l'Illusione di un mondo del
le meraviglie colorato e Ir
reale. 
In questa direzione lavo

ra già dal 1972 II Teatro di 
Roma col suo settore Tea
tro Ragazzi, diretto da Giu
seppe Bartolucci, quando a 
Pietralata apri un primo 
Centro con biblioteca e sa
la per svolgere attività di 
animazione per bambini: il 
gioco gestuale e verbale, la 
creatività organizzata, il 
processo che diventa sto
ria, visti come possibilità 
di crescita e trasformazio
ne del bambino in indivi
duo sociale. 

Quest'intuizione si rivela 
subito giusta e incoraggian
te: nel 1974, In collabora
zione con la VII Circoscri
zione, si apre il Centro 7 
a Centocelle, gestito dal 
Collettivo G, diretto da Ri
ta Parsi; nel 1975 la Coo
perativa Giocosfera di Va
lentina Valentini fonda il 
Centro 8 alla v m Circo
scrizione. 

E' un "crescere e moltipll
carsi spontaneo di questo 
tipo di iniziative che con
ducono 11 bambino all'espe
rienza del sorriso consape
vole- e creativo attraverso 
11 mimo, il burattino, il 
clown, la musica, la danza. 

Il Comune di Roma apre 
17 biblioteche in 17 Circo
scrizioni dove vengono im
piegati (legge 285) gruppi 
di giovani come operatori 
culturali col compito di 
rendere la biblioteca non 
più esclusivamente luogo di 
consultazione o prelievo di 
libri, ma centro aperto a 
dibattiti, mostre, teatro, la
boratori e seminari di ani
mazione. L'animazione del 
territorio è ormai, nono
stante le «troppe» diffi
coltà incontrate, una real
tà operativa acquisita, da 
più parti si avverte l'esi
genza di un Teatro Stabi
le per ragazzi. 
- Nel 1378 il Teatro Scuola 
del Teatro di Roma, il Co
mune, l'E.T.1. e l'UNICEF 
riuniti prendono in gestio
ne il San Genesio dove ol
tre agli spettacoli (quest* 
anno sono state registrate 
13.000 presenze) si tengono 
laboratori e seminari aper
ti agli insegnanti sull'ani
mazione come metodologia 
didattica. Cosa trova, cosa 
sente, cosa impara, cosa si 
aspetta un bambino da que
sto «suo» teatro? 

• • • 
Scegliendo una qualsiasi 

mattina, confusi tra scola
ri impazienti, scendiamo 
giù a teatro e come loro 
aspettiamo che... la festa 
cominci. 

San Genesio, ore 10 del 

14 marzo: allegria di bam
bini concitati e curiosi, 
maestre attente a mantene
re un ordine impossibile, 
mentre un clown instanca
bile e triste percorre le fi
le dei piccoli spettatori di
stribuendo bandierine co
lorate. Il sipario aperto 
mostra un fondo tutto ne
ro dove una casa semplice 
nella struttura ma accesa 
di colori vivi — bianco, ros
so e verde — e un albero 
di fantasia rigido e poeti
co scandiscono una scena 
che attende i piccoli ani
mali protagonisti della fa
vola musicale «Pierino e il 
lupo» di Prokofiev, che la 
Compagnia del Buratto di 
Milano sta portando in sce
na per.il ciclo «Teatro Ra
gazzi '80». 

Il buio assoluto e silen
zioso si anima pian piano 
dei personaggi protagoni
sti, ognuno rappresentato 
da un diverso strumento 
musicale: l'uccellino dal 
flauto, l'anatra dall'oboe, il 
gatto dal clarinetto, il non
no dal fagotto, il lupo da 
tre corni. Pierino dal quar
tetto d'archi. 

I bambini, prima stupiti, 
cominciano a sciogliere la 
loro meraviglia con sorrisi 
timidi e pian piano i loro 
commenti crescono con 1' 
azione teatrale per culmi
nare In urla squillanti, 
quando, ormai identificatisi 

con Pierino, si abbandona
no alla fantasia di aver es
si stessi vinto il lupo cat
tivo. 

Finito lo spettacolo co
mincia un secondo tempo 
utile e didattico; i piccoli 
spettatori interessati prima 
alla vicenda ascoltano ora 
curiosi le spiegazioni tecni
che che gli attori danno lo
ro: per fare un burattino 
occorre questo... per farlo 
muovere quest'altro... per 
vestirlo quest'altro anco
ra... le scene si organizza
no cosi-

Usciti da questa atmosfe
ra è subito chiaro che il va
lore" dello spettacolo non è 
nell'emozionalismo violento 
che sbarra gli occhi, ma 
nell'impegno di fare un pro
dotto — come dice Maria 
Teresa Canetano — respon
sabile di questa Iniziativa. 
non di serie B ma ricco di 
quelle qualità che stimoli
no ed educhino la sensibi
lità percettiva del bambino. 

« Questo teatro è vostro », 
viene detto come benvenu
to prima di ogni spettaco
lo ai 250 bambini quotidia
ni. loro, i bambini, forse 
capiscono o non capisco
no. ma sorridono all'idea 
che uscendo forse potran
no portarsi a casa un piz
zico di teatro. 

Maria Silvia Farci 

CimMAPRlME L'esordio di Franco Giornelli 

Un dolce «matto» in salsa naif 
IL MATTO — Regista, sce
neggiatore e attore protago
nista: Franco GiorneUL Al
tri interpreti: Fausta Avelli, 
Michele Marioli, Giovanna 
Savoretti. Lucia Renzetti, Sy-
bille Sedat. Drammatico. Ita
liano, 1979. 

E* un'opera prima, avveni
mento non poi rarissimo nel 
cinema Italiano dove sono so
prattutto le «opere secon
de» a scarseggiare. Piutto
sto, è curioso 11 fatto che l'au
tore, Franco Giornelli. giunga 
alla prima regia alla soglia 
dei cinquant'anni (è del *31). 
dopo una lunga carriera di 
attore teatrale e cinematogra
fico. E' del resto recente Io 
esordio di un altro cinquan
tenne, Francesco Longo (con 
Un'emozione in più), e certo 
non è il caso di abbandonarsi 
alle pregiudiziali anagrafiche: 
ben vengano, nel cinema ita
liano. le forze fresche, di 
qualunque età. 
II matto è un bel film. Non 

un capolavoro, ma un'opera 
raccolta, sincera. Tra l'altro. 
è per molti versi un film adat
to ai bambini, anche se Gior
nelli rifiuta giustamente la 
etichetta di « film per ragaz
zi», limitante e priva di si
gnificato. Il protagonista è 
Luca, un uomo la cui fami
glia, durante la guerra, è sta
ta sterminata e che da al
lora è sempre vissuto-in soli
tudine, in un casolare isolato 
sui monti, immerso nei boschi 
che circondano la cittadina 
di Norcia, in Umbria. 

Appunto per i cittadini, e 
soprattutto per l bambini. Lu
ca è «il matto», una specie 
di «babau», di uomo nero. 
Ma due fratellini. Giulia e 
Gianni, hanno il coraggio di 
avvicinarsi a lui e di scoprire 
così che il «matto» non è 
né cattivo né selvaggio. E* in
vece un uomo solo che intrat
tiene con la natura un rap
porto spontaneo, primigenio. 
una sorta di eremita volonta
rio. Nasce l'affetto, ovviamen

te. ma la conclusione del film 
e tragica: sceso, per la pri
ma volta dopo anni, in pae
se, Luca viene rifiutato e mal
menato dalla gente, e quando 
si avvicina alla casa dei due 
bambini per portar loro il 
proprio regalo di complean
no, la trova in fiamme. Si 
getta nell'incendio per salvar
li. e vi perisce: i bambini. 
tornati a casa dalla festa cui 
si trovavano, possono solo 
vederlo morire. 

L'opera che Giornelli ha 
scritto, diretto ed abilmente 
interpretato (e che è prodot
ta dall'Istituto Luce e distri
buita dallTtalnoleggio) è pri
ma di tutto una favola eco
logica in cui il contrasto cam
pagna-città è narrativamente 
efficace, anche se non sempre 
esente da moralismo (si ri
schia una contrapposizione 
troppo meccanica tra la vita 
felice dei boschi e quella « di
sumana» del consorzio urba
no). E' inoltre un film sul 
rapporti generazionali, non

ché una tenera storia d'affet
to: tra l'uomo e la natura. 
tra l'uomo e i bambini che 
gli restituiscono per un at
timo i piacere dei contatti 
umani. 

ET un film volutamente 
naif, che Giornelli ammini
stra con notevole sapienza fi
gurativa (la fotografia di Be-
rardini e Caponera è spasso 
molto bella) e con uno stile 
composito, che avrebbe potu
to essere un po' più sorve
gliato: predilige i piani molto 
lunghi, sfrutta molto la gru. 
la dissolvenza e tutte le pos
sibilità espressive della messa 
a fuoco, usa forse fin troppo 
lo zoom. Dietro l'ingenuità 
del racconto, si sente lo stile 
un po' pretenzioso del cinefi
lo. Comunque, la sua inter
pretazione del «matto» è as
sai efficace, mentre non sem
pre molto spontanei sono i 
bambini che lo circondano, 
e che gli fanno da coro. 

Alberto Crespi 


